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n. 06/17.02.2022
Aggiornate tariffe SOA: incremento percentuale 1,9%
A3-6/1

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha pubblicato, con il Comunicato del Presidente del 2 febbraio 2022, il valore del coefficiente di rivalutazione “R” della formula contenuta nell’Allegato “C” al dpr n. 207/2010. Esso occorre per il calcolo del corrispettivo dovuto alle Società Organismi Attestazione (Soa) da parte delle imprese che intendono conseguire l’attestato di qualificazione.  Per l’anno 2022, il valore del coefficiente “R” è pari a 1,331, mentre nel 2021 valeva 1,306: l’incremento percentuale è quindi dell’1,9%.
Bonus alberghi: individuate spese che beneficiano del credito d’imposta
A3-6/2

Individuate le spese ammissibili al credito d’imposta in misura pari all’80% ed al contributo, riconosciuti fino al 2024 per gli interventi di recupero edilizio a fini energetici, antisismici e di abbattimento delle barriere architettoniche degli alberghi. Il dettaglio dei costi agevolabili, relativi agli interventi edilizi per il rinnovamento delle strutture ricettive è contenuto nello specifico elenco delle spese ammissibili, reso disponibile dal Ministero del Turismo sul proprio sito istituzionale (https://www.ministeroturismo.gov.it/).  Viene, quindi, aggiunto un ulteriore tassello alla disciplina relativa al credito di imposta pari all’80% ed al contributo a fondo perduto (quest’ultimo fino ad un massimo di 100.000 euro), spettanti fino al 31 dicembre 2024, per le spese relative a determinati interventi di riqualificazione delle strutture alberghiere, introdotto dall’art. 1 del D.L. 152/2021, convertito con modifiche nella legge 233/2021 (cd. D.L. attuazione del PNRR). L’individuazione delle spese ammissibili si aggiunge, infatti, all’avviso pubblico che definisce le modalità applicative delle agevolazioni, che potranno essere richieste solo a seguito dell’apertura della piattaforma on-line per la presentazione delle domande, attesa a giorni ed accessibile dal sito istituzionale del Ministero del turismo. In particolare, l’elenco delle spese viene distinto in funzione della tipologia di intervento da eseguire, riguardante, tra l’altro:    l’aumento dell’efficienza energetica. Al riguardo, vengono richiamati gli interventi di cui al D.M. 6 agosto 2020, che costituisce anche la principale disciplina di riferimento ai fini del rispetto dei requisiti tecnici minimi;   la riqualificazione antisismica. E’ agevolata qualsiasi spesa inerente alla realizzazione di opere, ovvero all’acquisto di beni destinati a migliorare il comportamento antisismico dell’edificio, attestato da un tecnico autorizzato;  l’eliminazione delle barriere architettoniche. Sono ammessi al beneficio sia gli interventi più rilevanti (ad es. rifacimento di scale ed ascensori), sia i lavori di finitura (ad es. adeguamento degli impianti);   la realizzazione di interventi edilizi incisivi, funzionali ai lavori in chiave energetica, antisismica e di superamento delle barriere architettoniche, ivi inclusa la demolizione e ricostruzione degli edifici. Tra le spese ammissibili rientrano anche l’acquisto di mobili e componenti d’arredo, nonché le spese professionali. Sul tema, il Ministero del turismo provvederà a fornire chiarimenti attraverso la pubblicazione on-line di apposite “FAQ”.

Cessione del credito e sconto in fattura: proroga regime transitorio
A3-6/3
Ufficialmente prorogato dal 7 al 17 febbraio 2022 il termine di scadenza del periodo “transitorio” disposto dall’art. 28, del DL 4/2022, per l’invio delle opzioni di sconto o cessione del credito relative alle spese agevolate al 110% e con i bonus ordinari “cedibili”.  Il medesimo termine del 7 febbraio è prorogato al 7 marzo 2022, con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche, di cui all’art.119-ter del DL 34/2020. È quanto disposto dal Provvedimento n. 37381, del 4 febbraio 2022, del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, coerentemente con quanto annunciato nei giorni scorsi. Così, a decorrere rispettivamente dal 17 febbraio 2022 e dal 7 marzo 2022 i beneficiari del Superbonus, dei bonus “ordinari” cedibili e i beneficiari della nuova detrazione per il superamento delle barriere architettoniche, potranno effettuare esclusivamente un’ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, nei termini normativamente previsti.

Risarcimento danni annullamento atto amministrativo
A3-6/4
Il risarcimento del danno non è una conseguenza automatica dell'annullamento di un provvedimento amministrativo, ma necessita della verifica di tutti i requisiti dell'illecito e l'illegittima compressione della situazione giuridica lesa. E’ il principio espresso dal Tar Lazio nella sentenza n. 725/2022.

Urgenza non giustifica frazionamento importi per evitare le gare
A3-6/5
La necessità di affidare uno o più appalti con urgenza, non giustifica la scelta di frazionare il valore degli importi del contratto per evitare le gare. Così l’ANAC su una serie di procedure negoziate affidate dall'Anas nel 2019.

Indici affidabilità fiscale: approvato modello Isa costruzioni
A3-6/6
L’Agenzia delle Entrate ha approvato 175 nuovi Modelli ISA 2022, da utilizzare per il periodo di imposta 2021, ivi compreso l’ISA CG69U, relativo al settore edile, corredato dalle relative Istruzioni. Il Modello è rintracciabile sul sito dell’Agenzia e fa parte integrante della dichiarazione dei redditi (Modello Redditi 2022) delle imprese che nel 2021 hanno esercitato in via prevalente una delle attività economiche per le quali risultano approvati gli ISA. Per la trasmissione telematica dei Modelli i contribuenti, o un loro intermediario, possono avvalersi dei canali Entratel o Fisconline, messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. In merito alle novità contenute nelle Istruzioni – Parte Generale, comune a tutti gli ISA, si segnala la conferma, anche per il periodo d’imposta 2021, dell’esclusione dell’applicazione di tali strumenti per gli operatori che, nel 2021, hanno subito una diminuzione dei ricavi pari almeno al 33% rispetto al periodo d’imposta 2019, in conseguenza dell’emergenza sanitaria. I contribuenti che si trovano in una di queste situazioni sono esclusi dall’applicazione degli ISA, ma saranno tenuti alla compilazione ed alla trasmissione del Modello ISA 2022. Circa le novità del Modello ISA CG69U, anche a seguito del recepimento delle istanze dell’ANCE, espresse nel parere trasmesso all’Agenzia delle Entrate dopo la riunione presso la Commissione degli esperti dello scorso 17 dicembre, nel Quadro E, relativo ai dati per la revisione dell’ISA: è stato confermato il mantenimento delle informazioni relative all’ “Ammontare dei crediti verso le pubbliche amministrazioni alla data di chiusura del periodo d’imposta”, a scopo ricognitivo al fine della prossima ulteriore revisione dell’ISA (rigo E01); sono state inserite nuove informazioni relative all’attività prestata come General Contractor (rigo E02 General Contractor; rigo E03 Ricavi derivanti dai lavori realizzati come General Contractor; rigo E04 Costi sostenuti come General Contractor per lavori realizzati da altre imprese). Inoltre, nelle istruzioni del rigo E02, è stata fornita la definizione della figura del General Contractor, con la quale è stato precisato che: b“Per General Contractor si intende l’impresa che assume il ruolo di coordinamento delle attività legate all’esecuzione dell’intervento, nonché delle prestazioni professionali ad esso collegate, in virtù di un mandato, con o senza rappresentanza, conferitole dal committente ai sensi dell’art.1703 C.c.”.
Interventi in zona sismica sempre da autorizzare
A3-6/7
A prescindere dal titolo edilizio necessario, gli interventi che devono essere realizzati in zona sismica devono sempre essere preventivamente autorizzati dal competente ufficio tecnico della Regione. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 24/1/2022, n. 467.
Sanatorie abusi in aree protette
A3-6/8
L’interpretazione dell'art. 13 della legge quadro sulle aree protette (L. n. 394/1991) sull'ammissibilità di sanatorie urbanistico-edilizie in aree perimetrate a parco, è nel senso di non ammettere sanatoria di opere abusive realizzate in assenza del nulla osta dell’Ente di tutela del relativo parco.  Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 20/1/2022, n. 359.
Reati edilizi e sospensione condizionale della pena
A3-6/9
In tema di reati edilizi, la concessione della sospensione condizionale della pena non deve essere necessariamente subordinata alla demolizione delle opere abusive. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 13/1/2022, n. 787.
Permesso di costruire e commissione del Paesaggio
A3-6/10
E’ illegittimo il provvedimento di diniego emesso da un Comune (nel caso di specie il Comune di Milano) al rilascio di un permesso di costruire in quanto basato esclusivamente sulla valutazione negativa della Commissione del Paesaggio, perché espressa in base ad una non condivisibile concezione di “paesaggio” su un elemento architettonico (la conformazione della falda del tetto) estraneo al paesaggio stesso, in quanto si affaccia solo sul cortile interno e di conseguenza non è percepibile se non da chi abbia titolo particolare all’ingresso nel cortile. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. IV, 28/1/2022, n. 624.
Sanzione amministrativa mancata apposizione cartello inizio lavori
A3-6/11
La Cassazione, Sez. III Pen., con la sentenza n. 3950/2022, ha ribadito che la normativa prescrive il pagamento di una sanzione amministrativa in caso di mancata apposizione del cartello d'inizio lavori da pagarsi al Comune.

Appalto integrato su progetto fattibilità solo per PNRR
A3-6/12
Anche volendo utilizzare le deroghe dell'ultimo decreto Semplificazioni, l'appalto di lavori sulla base di un semplice progetto di fattibilità, ossia sulla base del vecchio preliminare rafforzato, è possibile soltanto per gli interventi connessi al Pnrr o comunque finanziati con fondi europei, mentre per tutti gli altri appalti i lavori possono essere mandati in gara quantomeno sulla base di un progetto definitivo.  Lo ha chiarito il Mimms in risposta al quesito 1115.
Fallimento possibile anche senza risolvere concordato
A3-6/13
Il debitore ammesso al concordato preventivo omologato, che dimostri l’insolvenza nel pagare i debiti concordatari, può essere dichiarato fallito su istanza dei creditori, del PM o sua, anche prima ed indipendentemente dalla risoluzione del concordato stesso. Lo hanno affermato le Sezioni Unite della Cassazione, con la sent. n. 4696/2022
Mancanza di requisiti: aggiudicazione annullabile anche dopo stipula contratto
A3-6/14
L’Ente appaltante ha il potere di agire in autotutela qualora, dopo la stipula del contratto di appalto, l'aggiudicatario risulti privo dei necessari requisiti di qualificazione, annullando l'aggiudicazione con conseguente perdita di efficacia del contratto nel frattempo stipulato. Le eventuali controversie inerenti il corretto esercizio del potere di autotutela rientrano nella giurisdizione del giudice amministrativo. Sono questi i principi che si ricavano dalla sent. del Consiglio di Stato, Sez. V, 27/1/2022, n. 590.

6
Pagina 1 di 2

